Parrocchia Regina Pacis - Gela
“Stefano, il primo martire cristiano”
(Atti 7,1-2.51-60)

Preghiera iniziale

Vieni, Santo Spirito, vieni come nella prima Pentecoste,

come vento che si abbatte gagliardo sulle nostre comunità assopite

per ridestarle e sospingerle sulle vie del Regno.

Vieni a liberarci da tante paure che ci paralizzano e ci impediscono

Di raggiungere ogni uomo e ogni donna con la forza e la semplicità del tuo Vangelo.

Vieni a far nascere in noi l’audacia dei primi apostoli:

gettaci sulle piazze del mondo, disposti a ripetere la Buona Notizia

in ogni linguaggio, antico e nuovo, sicuri che sarai tu a renderci comprensibili.

Vieni, Santo Spirito, vieni come nella prima Pentecoste, vieni come fuoco

Che accende i cuori, troppo a lungo intirizziti dal freddo dell’egoismo e di calcoli mutili.

Vieni come fuoco che brucia il bagaglio pesante ed eccessivo che ci trasciniamo dietro.

Donaci la gioia della libertà; affrancati da ogni potere

Potremo far risuonare alta e decisa la Parola di speranza che ci è stata affidata.

Donaci la gioia della povertà: allora potremo fare dei poveri

I primi destinatari della tua tenerezza e assieme a loro, 

a mani nude, costruiremo un nuovo mondo. 
Amen

Dagli Atti degli Apostoli (7, 1-2.51-60)
Gli disse allora il sommo sacerdote: «Queste cose stanno proprio così?». Ed egli rispose: «Fratelli e padri, ascoltate: il Dio della gloria apparve al nostro padre Abramo quando era ancora in Mesopotamia, prima che egli si stabilisse in Carran. O gente testarda e pagana nel cuore e nelle orecchie, voi sempre opponete resistenza allo Spirito Santo; come i vostri padri, così anche voi. Quale dei profeti i vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero quelli che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete divenuti traditori e uccisori; voi che avete ricevuto la legge per mano degli angeli e non l'avete osservata». All'udire queste cose, fremevano in cuor loro e digrignavano i denti contro di lui. Ma Stefano, pieno di Spirito Santo, fissando gli occhi al cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla sua destra e disse: «Ecco, io contemplo i cieli aperti e il Figlio dell'uomo che sta alla destra di Dio». Proruppero allora in grida altissime turandosi gli orecchi; poi si scagliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero il loro mantello ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. E così lapidavano Stefano mentre pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito». Poi piegò le ginocchia e gridò forte: «Signore, non imputar loro questo peccato». Detto questo, morì. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

Stefano chiama il suo popolo gente testarda, pagana nel cuore e nelle orecchie. È testarda perché cade sempre nello stesso errore; non si ravvede mai, anzi nell’errore persevera con tenacia. Pagana nel cuore e nelle orecchie ha un significato ben preciso. Il cuore è pagano perché non è circonciso e così anche le orecchie. Si è pagani nel cuore e nelle orecchie perché si è sordi alla voce di Dio. C’è come un muro tra loro e il Signore, eppure il Signore altro non fa che vivere per il suo popolo, per portarlo e condurlo nella vita, per liberarlo dalla sicura morte, verso la quale egli è inesorabilmente avviato. “Quale dei profeti i vostri padri non hanno perseguitato?” Questa continuità di testardaggine e di paganesimo si esprime con la persecuzione costante nel tempo dei profeti, dei messaggeri del Signore. Nessun profeta è stato risparmiato. Tutti sono stati in qualche modo perseguitati; se non fisicamente, almeno moralmente con l’incredulità e l‘opposizione alla loro parola messa sulla loro bocca dal Signore Dio. L’opposizione ai profeti è opposizione a Dio. Questo è evidente nel discorso di Stefano. I profeti altro non sono che voce di Dio. Chi si oppone loro e li perseguita si oppone e perseguita il Signore. “Essi uccisero quelli che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete divenuti traditori e uccisori”. Uno stesso movimento di testardaggine e di paganesimo muove gli uni e gli altri. Gli uni hanno perseguitato coloro che annunciavano la venuta del Giusto, cioè del Messia di Dio; gli altri, cioè quelli del sinedrio che lo stavano ascoltando hanno perseguitato, tradito ed ucciso lo stesso Giusto. Quale differenza tra i Padri e loro: nessuna. Loro hanno ucciso coloro che annunziavano il Messia che sarebbe venuto; loro hanno ucciso il Messia venuto. 
(BlogLibero.it)

Resp. Custodiscimi o Dio, nel tuo amore, perché in te io mi rifugio.


In te, Signore, mi sono rifugiato, 
mai sarò deluso; 
difendimi per la tua giustizia.

Tendi a me il tuo orecchio, 
vieni presto a liberarmi.

Sii per me una roccia di rifugio, 
un luogo fortificato che mi salva. 

Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,  
per il tuo nome guidami e conducimi.

Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato  
e su di me non hai lasciato esultare i nemici.

Signore Dio mio, a te ho gridato e mi hai guarito. 

Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi,  
mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba.                                                                                                     

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
rendete grazie al suo santo nome,  

perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita.

 Alla sera sopraggiunge il pianto e al mattino, 
ecco la gioia.

Dal libro del profeta Isaia (66,1-2)
Così dice il Signore: «Il cielo è il mio trono, la terra lo sgabello dei miei piedi. Quale casa mi potreste costruire? In quale luogo potrei fissare la dimora? Tutte queste cose ha fatto la mia mano ed esse sono mie - oracolo del Signore -. Su chi volgerò lo sguardo? Sull'umile e su chi ha lo spirito contrito e su chi teme la mia parola. Uno sacrifica un bue e poi uccide un uomo, uno immola una pecora e poi strozza un cane, uno presenta un'offerta e poi sangue di porco, uno brucia incenso e poi venera l'iniquità. Costoro hanno scelto le loro vie, essi si dilettano dei loro abomini; anch'io sceglierò la loro sventura e farò piombare su di essi ciò che temono, perché io avevo chiamato e nessuno ha risposto, avevo parlato e nessuno ha ascoltato. Hanno fatto ciò che è male ai miei occhi, hanno preferito quello che a me dispiace». 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

Tutti: Diventiamo tutti un ramo vero e fruttuoso della vigna di Gesù,

accettandolo nelle nostre vite sotto la forma in cui a Lui piace venire:
come Verità - da dire;
come Vita - da vivere;
come Luce - da accendere; 
come Amore - da amare; 
come Strada - da percorrere; 
come Gioia - da donare; 
come Pace - da diffondere; 
come Sacrificio - da offrire; 
nelle nostre famiglie e con il nostro prossimo. 
(Madre Teresa)

“Voi che avete ricevuto la legge per mano degli angeli e non l'avete osservata". Testardi erano i Padri, pagani nel cuore e nelle orecchie loro, ma anche il sinedrio di oggi è pagano nel cuore e nelle orecchie. Infatti il sinedrio non osserva la legge che il Signore ha consegnato loro e che essi hanno ricevuto per mano degli angeli. L’accusa di Stefano è assai grave. Il sinedrio e quanti sono presenti vengono dichiarati colpevoli dinanzi alla legge e sono colpevoli di non osservanza; non solo di qualche piccola o grande trasgressione, ma di non osservanza generale. La legge c’è, ma non si osserva; esiste, ma non è punto di confronto per la loro coscienza. Essa è come se non esistesse. Il popolo la cui gloria e saggezza era proprio la legge, vive come se non avesse mai udito il Signore parlare, come se Dio non avesse mai chiamato Mosè sul monte per consegnargli le tavole dei comandamenti. Questa la conclusione del discorso. Si comprende ora che tutta la narrazione della storia dei Padri altro intento non aveva per Stefano se non quello di inserire i presenti in una unica corrente e questa corrente è l’idolatria della mente e del cuore, dei pensieri e dei sentimenti, è l’idolatria di chi non ascolta il Signore, di chi vive come se Dio non avesse mai parlato. All'udire queste cose, fremevano in cuor loro e digrignavano i denti contro di lui. Tutto potevano ascoltare quelli del sinedrio, ma non che essi erano inadempienti circa la legge. Questa affermazione li fece sussultare, fremere nel loro cuore e nelle loro membra ed è talmente forte il sussulto che arrivano persino a digrignare i denti contro di lui. Ciò attesta con quale animo essi stavano ascoltando il discorso di Stefano. Essi spiavano ogni sua parola per coglierlo in fallo, onde poterlo condurre alla lapidazione, senza che nessuno, ma proprio nessuno, si fosse tirato indietro, o avesse avuto qualche motivo di ripensamento sulla giusta sentenza che urgeva proclamare contro di lui. (BlogLibero.it)

Interventi e Dialogo

Preghiera finale

Solo Dio può dare la fede,  ma tu puoi offrire la tua testimonianza. 

Solo Dio può dare la speranza,  ma tu puoi dare fiducia ai tuoi fratelli.

Solo Dio può dare l'amore,  ma tu puoi insegnare agli altri ad amare.

Solo Dio può dare la pace,  ma tu puoi creare l'unione.

Solo Dio può dare forza, ma tu puoi sostenere uno scoraggiato.

Solo Dio è la via, ma tu puoi dare agli altri il gusto di vivere.

Solo Dio può dare la luce, ma tu puoi farla brillare agli occhi di tutti.

Solo Dio può fare l'impossibile, ma tu puoi fare il possibile. 
(Madre Teresa)

